

Coordinamento di Base Delegati P.T.

aderente alla Confederazione Unitaria di Base
Leggiamo che 4 dei 6 sindacati concertativi hanno proclamato uno sciopero generale in Poste Italiane s.p.a. per l’intera giornata del 26 gennaio 2009.

Sono, per la precisione, slc-cgiL, uil-post, sailp-confsal, ugl-com.

I motivi?

Ottimi: dicono, infatti, che nulla va bene, in ogni settore, ne’ l’organizzazione del lavoro ne’ la sicurezza – 10 morti “bianche” (sic!) nel 2008 – e nemmeno il rispetto degli accordi pur sottoscritti.

Ma slp-CISL e FAILP-cisal non partecipano alla giornata di “lotta”; anch’essi avranno i “loro” ottimi motivi? Forse perché non è simpatico fare un dispetto ad un presidente amico (Ialongo) e ad un amministratore delegato (Sarmi) compiacente.

ma quale è il problema?

cioè, il cuore della questione?

queste organizzazioni sindacali, da una parte condividono le scelte di fondo dell’azienda, partecipano attivamente al suo smantellamento, spingono per il mercato e la liberalizzazione-privatizzazione del servizio, rimangono saldamente ancorati alle tante “poltrone” che la società mette a disposizione degli apparati sindacali firmatari; poi, dall’altra parte, … chiamano i lavoratori alla lotta, che questi ultimi devono pagano in proprio …

… mentre essi non smetteranno di frequentare la corte postale padronale, ove comunque si scambiano “piccoli” favori quotidiani, con i quali alimentano il consenso della maggior parte dei lavoratori, che, o per scarsa coscienza degli interessi collettivi, o perché vittime di bisogni ricattabili, prostituiscono i propri diritti, i propri interessi e un futuro migliore.

noi non possiamo tacere.

· Ricordiamo che sono 35 mesi che “scioperiamo” nel Recapito, uno dei luoghi ove si manifesta maggiormente la brutalità delle scelte di mercato.

· Ricordiamo che se le cose non vanno bene (e per noi sono essenzialmente quelle che impoveriscono le condizioni dei lavoratori sotto il profilo economico e della salute), la lotta è inevitabile, ma occorre rinunziare ai privilegi, interrompere le relazioni sindacali, tornare a lavorare …

chi non è d’accordo con “noi”, scioperi pure …; o continui pure a “foraggiare” mensilmente le loro casse sindacali.

comunque, i conti – quelli con la dura realtà quotidiana – non tornano, dentro e fuori l’azienda. 
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CI VUOLE BEN ALTRO CHE QUALCHE SCENEGGIATA DI REGIME








